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STRATEGIE ENERGIA

Mobilità sostenibile,
a quando?

La transizione energetica pone in modo particolare
il mondo logistico e dell'autotrazione di fronte
al problema di come sostituire le fonti fossili.

di Fabio Massi

Percorso di lettura:
www.largoconsumo.info/Trasporti

E
atro il 2050 l'Ue configura
un'Europa a impatto climatico
zero, con una mobilità completa-
mente sostenibile e le fonti inqui-

nanti di origine fossile del tutto abban-
donate. Ma in questi trent'anni che ci
separano da una previsione così ambi-
ziosa e, si spera, realizzabile, quali sono
le strategie energetiche da seguire?
Quali sono i combustibili ancora da uti-
lizzare e quali quelli da sviluppare? In
poche parole, come sarà la transizione
energetica che abbiamo già iniziato a
percorrere? L'Italia ha provato a deli-
neare il proprio percorso con il "Piano
nazionale integrato per l'energia e il cli-
ma" (Pniec), attraverso cui intende dare
attuazione a una visione di ampia tra-
sformazione dell'economia, che sia più
rispettosa delle persone e dell'ambiente.
Il Pniec è strutturato in cinque linee di
intervento integrate tra di loro: decarbo-
nizzazione, efficienza energetica, sicu-
rezza energetica, dimensione del merca-
to interno dell'energia e ricerca, innova-
zione e competitività.
«La nostra stella polare —

afferma Dario Soria, diretto-
re generale di Assoeostieri —
è sicuramente il "Piano na-
zionale integrato per l'ener-
gia e il clima" e, come asso-
ciazione di riferimento per le
aziende che operano nel set-
tore della logistica energeti-
ca, abbiamo cercato di contri-
buire presentando al Ministe-
ro dello Sviluppo economico
alcune proposte soprattutto
nell'ambito della competiti-
vità. Nel passaggio a una mo-
bilità sostenibile, abbiamo
immaginato un modello che
io definisco "due più due": in
termini di prospettiva è ne-
cessaria un'attenzione per
l'ambiente e per il sociale,
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mentre dal punto di vista della strategia
macroeconomica non si devono pena-
lizzare né i produttori di automobili né i
consumatori. Tradotto in politica con-
creta significa evitare provvedimenti
non ben ponderati di carbon tax o di au-
menti di accise e stimolare comporta-
menti culturalmente incentivanti attra-
verso meccanismi come l'ecobonus, per
esempio, però declinato in maniera tec-
nologicamente neutrale su tutti i combu-
stibili, senza preconcetti ideologici».
Per raggiungere gli obiettivi del

"Non si devono penalizzare
né i produttori di auto- s

mobili né i consumatori

Pniec, come il 30% di quota energia dal-
le fonti rinnovabili al 2030, in effetti,
non è pensabile puntare su una sola so-
luzione, ma occorre adottare un venta-
glio di strumenti, a cominciare dall'uti-
lizzo di tutti i combustibili cosiddetti
"alternativi".
Ne è convinto anche Natalino Mori,

vicepresidente Fai-Conftrasporto, che
spiega: «Oggi abbiamo l'esigenza di te-
nere una posizione neutrale in termini
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energetici, dobbiamo smetterla di gene-
rare una contrapposizione tra opzioni
energetiche non basata sulla maturità
tecnologica o sul contributo scientifico,
tantomeno sull'effettiva produzione di
emissioni. Noi trasportatori abbiamo bi-
sogno di scelte politiche certe e di lungo
termine in grado di risolvere i grossi
problemi di questo Paese, che riguarda-
no soprattutto le infrastrutture, la fiscali-
tà, i controlli sull'illegalità».
Secondo Giuseppe Gatti, presidente

di Grandi Reti, molte volte si tende a
credere che la transizione energetica sia
dietro l'angolo, ma se si prendono in
considerazione gli studi più autorevoli
come, ad esempio, l'outlook dell'Agen-
zia internazionale dell'energia (Aie),
vediamo che la previsione della quota di
utilizzo del petrolio al 2040 scenderà
appena dall'attuale 33% al 31%: «Que-
sto vuol dire che l'abbandono delle fon-
ti fossili è un passaggio estremamente
difficile e lungo, che presuppone la
messa in campo di una larga varietà di
strumenti senza però ignorare tutta la fi-
liera petrolifera dal dibattito pubblico.
Non è che l'industria della raffinazione
può scomparire dall'oggi al domani, ma
continuerà a rimanere assolutamente in-
dispensabile ancora per diverso tempo.
A mio avviso, l'azione di decarbonizza-
zione andrebbe rimodulata nel suo com-
plesso, le fonti fossili oggi non sono co-
sì facilmente eliminabili».
Tra le fonti fossili c'è anche il metano,

il cui maggiore pregio è quello di essere
meno inquinante rispetto agli altri com-
bustibili. Ma non solo. «Oggi la grande
missione del metano nella transizione
energetica è quella di poterci introdurre
al biometano— spiega Giuseppe Fede-
le, vicepresidente di Federmetano —,

una fonte decisamente demo-
cratica perché può essere pro-
dotta in qualsiasi parte del
mondo indipendentemente se
si ha a disposizione un pozzo
di petrolio o di metano. E un
combustibile che in termini di
emissioni regge tranquilla-
mente il confronto con l'elet-
trico, oggi considerato l'unica
vera speranza per la decarbo-
nizzazione, anche se attual-
mente evidenzia un'infrastrut-
tura ancora troppo poco diffu-
sa e soprattutto una tecnologia
troppo costosa: è difficile con-
vincere gli italiani ad acquista-
re una macchina che costa di
più, che ha difficoltà a essere
ricaricata e che ha limitazioni
in termini di autonomia». ■

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
5
0
3
7
2

Mensile


